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VENICE PRODUCTION BRIDGE

Nell’ambito della 74. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, la seconda edizione del Venice Production Bridge, introdotto al fine di dare continuità e specializzare il Venice Film Market avviato nel 2012, si terrà dal 31 agosto al 5 settembre presso l’Hotel Excelsior del Lido di Venezia,.
L’idea di costruire  un’opportunità di networking per tutti i professionisti coinvolti nella produzione, non solo cinematografica ma anche nel settore audiovisivo,  ha dimostrato la sua importanza attraverso il grande successo riscontrato dalla prima edizione, con un incremento del 35% nel numero dei professionisti accreditati e un riscontro entusiasta da parte di  tutti i partecipanti.

Il Venice Production Bridge fornisce ai produttori la possibilità unica di incontrare molteplici categorie di finanziatori che partecipano alla creazione dei fondi necessari per creare un film: distributori, agenti di vendita, banche, fondi di investimento pubblici e privati, regioni, film commission, emittenti, operatori video e piattaforme Internet…

Il Venice Production Bridge continuerà inoltre a focalizzarsi su una delle principali novità che caratterizzano la produzione contemporanea, ovvero la coesistenza, favorita dalla rivoluzione digitale, di piattaforme diverse: le serie TV e Web e in particolar modo la nuova frontiera rappresentata dalla VR/Virtual Reality (Realtà Virtuale), verso la quale si stanno indirizzando importanti investimenti e le ricerche tecnologiche più avanzate. Il Venice Production Bridge continua ad attirare i professionisti attivi in questi ambiti.
Confermando la sua unicità mondiale, il Venice Production Bridge proporrà i seguenti eventi:
 

VENICE GAP-FINANCING MARKET

Il Venice Gap-Financing Market, tenutosi per la prima volta nel 2014, si è ampliato includendo un maggior numero di progetti di diverse tipologie audiovisive. Per l’edizione di quest’anno sono stati selezionati 47 progetti di film di finzione e documentari, serie TV e Web e film di Realtà Virtuale.

L’aspettativa era che questo evento avrebbe portato varietà, diversità e la possibilità per molti professionisti, che normalmente lavorano solo in un settore, di espandersi verso altri, costruendo ponti, come suggerisce il nuovo nome del mercato.
Ciò è effettivamente accaduto. Oltre ai molti film di finzione che negli ultimi tre anni si sono assicurati  il completo finanziamento, esordendo poi in anteprima nei festival di tutto il mondo, sono stati completati anche documentari, serie Web e film di Realtà Virtuale.

Un altro obiettivo era quello di aumentare il numero di paesi idonei e presentare progetti provenienti da tutto il mondo, mantenendo allo stesso tempo un’attenzione particolare verso l’Europa, riconoscendo e celebrando co-produzioni tra il nostro continente e gli altri. Quest’anno il Venice Production Bridge  per la prima volta presenterà un progetto cinese all’interno della propria selezione e altri 13 progetti provenienti da 10 paesi non europei.

Il Venice Gap-Financing Market si è inoltre collegato maggiormente alle attività di formazione del Festival e della Biennale: il Biennale College Cinema & Virtual Reality.
Per questa edizione, il numero di progetti è aumentato a 47, includendo i 7 progetti di Realtà Virtuale sviluppati durante la prima edizione del Biennale College VR. Il Festival sta inoltre incrementando le attività del VR theatre che ospiterà la prima competizione assoluta di film in Realtà Virtuale, il Venice VR.
Nel corso dei tre giorni dedicati al Venice Gap-Financing Market (dall’1 al 3 settembre) verranno presentati 47 progetti provenienti da tutto il mondo e allo stadio di sviluppo finale e di finanziamento, suddivisi come segue: 

25 PROGETTI DI FILM E DOCUMENTARI SELEZIONATI 
- Film di finzione: 17 progetti (8 europei e 9 non europei) di film di finzione provenienti da tutto il mondo che necessitano di completare il pacchetto finanziario con quote minoritarie di co-produzione,  avendo almeno il 70% dei finanziamenti già assicurati. 
- Documentari: 8 progetti (7 europei e 1 non europeo) di documentari narrativi o di creazione (secondo le medesime condizioni dei film di finzione).

FILM DI FINZIONE 
Europei
1 - “All the Pretty Little Horses” di Michalis Konstantatos (Grecia, Germania, Olanda), Horsefly Productions
2 - “Bodyguard of Lies” di Charles Matthau (Spagna, Stati Uniti), Babieka Films
3 -  “Brighton 4” di Levan Koguashvili (Georgia, Bulgaria, Grecia), Kino Iberica 
4 -  “Cook, Fuck, Kill” di Mira Fornay (Repubblica Ceca, Slovacchia), Cineart TV Prague
5 -  “Delphine D.” di Lara Fremder (Italia), Falest Film
6 -  “The Dream Girl” di  Maurizio Braucci (Italia, Irlanda, Belgio, Gran Bretagna), Mir Cinematografica
7 -  “The Guest” di Duccio Chiarini (Italia, Svizzera, Francia), Mood Film
8 -   “The Veins of the World” di Byambasuren Davaa (Germania, Mongolia), Basis Berlin Film Produktion
+
Internazionali
9 - “Fig Tree” di Alamork Marsha Davidian (Israele, Germania, Francia), Black Sheep Film Production
10 -  “Inzomnia” di Luis Tellez Ibarra (Messico), Inzomnia Animación
11 - “ Irene” di Celina Murga (Argentina), Tresmilmundos Cine & Cepa Audiovisual
12 -  “Rafiki” di Wanuri Kahiu (Sudafrica, Germania, Francia, Olanda, Libano, Norvegia, Kenya), Big World Cinema
13 -  “Road Kill” di Yuichi Hibi (Stati Uniti), DViant Films
14 -  “Shan Shui” di Xiao Yong (Cina), Way Good Entertainment
15 -  “The Day I Lost My Shadow” di Soudade Kaadan (Siria, Francia), KAF Productions
16 -  “The Reports on Sarah and Saleem” di Muayad Alayan (Palestina, Olanda, Germania, Messico), PalCine Productions
17 -  “The Science of Fictions” di Yosep Anggi Noen (Indonesia), Angka Fortuna Sinema

DOCUMENTARI
Europei
18 - “Cassandro, the Exotico” di Marie Losier (Francia, Guatemala), Tamara Films
19 - “Mitra” di Jorge Leòn (Belgio, Francia), Thank You and Good Night Productions
20 - “Story of B , the Disappearance of My Mother” di Beniamino Barrese (Italia), Nanof 
21 - “The Hidden City” di Victor Moreno (Spagna, Francia), El Viaje Producciones
22 - “ The Village” di Claire Simon (Francia), Petit à Petit Production
23 - “What Walaa Wants” di Christy Garland (Danimarca, Canada), Final Cut for Real
24 - “When the War Comes” di Jan Gebert (Repubblica Ceca), Pink Productions
+
Internazionali
25 - “Bisbee ‘17” di Robert Greene (Stati Uniti), 4th Row Films 


15 PROGETTI DI REALTÀ VIRTUALE & INTERATTIVA, SERIE TV E WEB
-  Progetti di Realtà Virtuale:  10 progetti di Realtà Virtuale (7 europei e 3 non europei), compresi progetti di film finzione, documentari, film d'animazione e altre esperienze di istallazione interattiva. I progetti sono sia concetti originali sia adattamenti. Tutti i progetti hanno assicurato il 30% del proprio budget e questo finanziamento è garantito.
- Serie TV:  5 progetti (4 europei e 1 non europeo) di serie TV drammatiche di finzione, derivanti sia da concetti originali che da adattamenti (secondo le medesime condizioni dei progetti di Realtà Virtuale di cui sopra).

PROGETTI DI REALTÀ VIRTUALE
Europei
1 – “7 Lives” di Jan Kounen (Francia),  Red Corner
2 –  “Amrita” di Rithy Panh (Francia, Cambogia, Olanda, Germania), CDP
3 – “Bloody Sunday” di Andrius Lekavicius (Lituania), Gluk Media
4 – “Kinshasa Now” di Marc-Henri Wajnberg (Belgio, Congo), Wajnbrosse Productions
5 – “Lights” di Julien Mokrani (Francia), Okio-Studio
6 – “Passenger” di Romain Chassaing (Francia), Haut et Court, Solab
7 – “Whitehats” di Ricard Gras (Germania), Ricard Gras
+
Internazionali
8 – “Escape Vroom” di Sean O’Reilly (Canada), Arcana Studios
9 – “Melita part 2” di Nicolas Alcala (Stati Uniti), Future Lighthouse
10 – “Tornado” di Guy Shelmerdine (Stati Uniti), Dark Corner

SERIE TV
Europei
· 11 – “Father’s Day” di Pavel Vesnakov (Bulgaria), Agitprop
12 – “The Red Virgin” di Paula Ortiz (Spagna), Avalon
13 – “Of a Different Nature” di Mamdooh Afdile e Tone Andersen (Norvegia), Klar Film AS
14 – “Trauma” di Miłosz Sakowski e Agnieszka Smoczyńska (Polonia), Telemark Sp. Z o.o.
+
Internazionali
15 – “Narcoamerica” di Danny Gavidia (Messico), Albricias Producción


7 PROGETTI BIENNALE COLLEGE VIRTUAL REALITY 
 - 7 progetti sviluppati durante il primo workshop di Biennale College Cinema VR, alla sua prima edizione, e che si trovano in diverse fasi di sviluppo, pre-produzione e post-produzione.
1 – “A Day With Hope” di E. del Mundo (Stati Uniti, Filippine), VRSmile
2 – “Ice cave” di Maja Friis (Danimarca), Makropol
3 – “My Girl Matryoshka” di Nir Saar (Israele, Gran Bretagna), Independent
4 – “ON/OFF” di Camille Duvelleroy e Isabelle Foucrier (Francia), Bachibouzouk
5 – “Spomenik” di Ivan Knezevic (Serbia), Black Box
6 – “The Little Black Pawn” di Quentin de Cagny (Francia), French Touch Records
7 – “The Neighbour” di Rudolf Romero Borgart (Olanda), Rots Filmwerk

Un’iniziativa su misura di questo tipo richiede una effettiva conoscenza dei produttori e dei partner già presenti in loco. Il Book of Projects, contenente informazioni dettagliate su ciascun progetto, sarà poi inviato via email ai professionisti accreditati, al fine di organizzare degli incontri one-to-one di 30 minuti con i produttori dei progetti selezionati.


FINAL CUT IN VENICE 

La quinta edizione del workshop Final Cut In Venice avrà luogo dal 3 al 5 settembre 2017 nell’ambito del Venice Production Bridge in collaborazione con Laser Film, Mactari Mixing Auditorium, Titra Film, Sub-Ti Ltd, Sub-Ti ACCESS Srl, Rai Cinema, El Gouna Film Festival, Festival International du Film d’Amiens, Festival International de Films de Fribourg, MAD Solutions, Eye on Films, Institut Français.

La Mostra intende dare un aiuto concreto al completamento di film provenienti dai paesi africani e dall'Iraq, dalla Giordania, dal Libano, dalla Palestina e dalla Siria; dare un'opportunità ai loro produttori e registi di presentare i film in lavorazione a operatori e distributori internazionali con lo scopo di facilitarne la post-produzione, promuovere eventuali partnership di co-produzione e l'accesso al mercato.
Il workshop consiste in tre giornate di lavoro durante le quali 6 film selezionati in copia lavoro sono presentati a produttori, buyer, distributori e programmatori di festival cinematografici. Sono previsti momenti di networking, incontri e riunioni in cui i registi e produttori potranno confrontarsi con i partecipanti al workshop.

I 6 progetti selezionati sono:

FILM DI FINZIONE
1 - “A Kasha” di hajooj kuka (Sudan, Sudafrica) 
2 -  “Joint Possession” di Leila Kilani (Marocco, Francia)
3 - “Our Madness” di João Viana (Mozambico, Francia)
4 - “The Harvesters” di Etienne Kallos (Sudafrica, Francia) 

DOCUMENTARI
5 - “Freedom Fields” di Naziha Arebi (Libia, Gran Bretagna) 
DOCUFICTION
6 - “Dream Away” di  Marouan Omara e Johanna Domke (Egitto, Germania) 

Il workshop si concluderà con l'attribuzione di premi in kind oppure in cash, finalizzati al sostegno economico dei film nella fase di post-produzione:
Inoltre quest’anno La Biennale ha deciso di istituire un premio di € 5.000, che sarà assegnato da un’apposita giuria da essa designata, al miglior film in post-produzione. Il premio sarà attribuito da una giuria composta da tre membri designati dal Direttore Artistico della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, mentre gli altri premi saranno assegnati tramite decisione finale e irrevocabile del Direttore Artistico insieme ai partner di Final Cut in Venice, i vertici delle istituzioni e le società di servizi che forniscono i premi.

- € 15.000 per color correction di un lungometraggio offerti da Laser Film (Roma) fino a 50 ore di lavoro (tecnico compreso);
- fino a € 15.000 offerti da Mactari Mixing Auditorium (Parigi) per il missaggio sonoro di un lungometraggio (fino a 12 giorni di lavoro, tecnico del missaggio escluso);
-  fino a € 5.000 offerti da Titra Film (Parigi) per il master DCP, sottotitolaggio francese e inglese (traduzione non inclusa), creazione file i-Tunes, Google o Netflix + € 5.000 di sconto per la digital color correction (tecnico non incluso);
- fino a € 7.000 per la creazione di un master DCP con sottotitoli in italiano o in inglese, messi a disposizione da Sub-Ti Ltd. (Londra);
- fino a € 7.000 per una versione accessibile ai disabili sensoriali, ovvero sottotitoli per i sordi e audio descrizione per i ciechi e ipovedenti, inclusi gli audio sottotitoli in voice over, in italiano o in inglese (saranno forniti i sottotitoli e la traccia audiodescritta per l’inserimento in DCP), offerta da SUB-TI ACCESS Srl (Torino);
- € 5.000 per l’acquisizione dei diritti biennali di messa in onda da parte di Rai Cinema;
- $ 5.000 assegnati ad un progetto di origine araba offerti dal El Gouna Film Festival;
- stampa di una copia in 35mm (senza sottotitoli) o partecipazione ai costi di realizzazione di un DCP (€ 2.000), offerti dal Festival International du Film d’Amiens;
- stampa di una copia in 35mm (senza sottotitoli) o partecipazione ai costi di realizzazione di un DCP (€ 2.000), offerti da Festival International de Films de Fribourg;
- marketing, pubblicità e distribuzione nel mondo arabo offerti da MAD Solutions per un progetto arabo (con l’eccezione dei progetti già a carico di MAD Solutions);
- Un film selezionato avrà la possibilità di beneficiare dell’etichetta Eye on Films, che presenterà il film a distributori e festival affiliati a EoF e contribuirà al lancio pubblicitario del film per un valore di € 2.000 in occasione della sua prima mondiale in un festival di categoria A.


BOOK ADAPTATION RIGHTS MARKET
Il Venice Production Bridge presenta la seconda edizione del Book Adaptation Rights Market, dall’1 al 3 settembre. 
Durante queste giornate verrà messa a disposizione di 19 case editrici internazionali un’area dedicata del Venice Production Bridge, che con questo evento rinnova la sua vocazione per lo sviluppo e la produzione di progetti audio-visivi internazionali ed europei di varia tipologia.

Nel pomeriggio del 1° settembre avrà luogo una presentazione pubblica tenuta da ciascun editore, mentre nei due giorni successivi (2 e 3 settembre) saranno organizzati incontri one-to-one tra gli editori e i produttori in un’area dedicata del VPB al terzo piano dell’Hotel Excelsior. Gli incontri saranno un’occasione per sviluppare relazioni durevoli e, naturalmente, per concludere accordi relativi all’adattamento cinematografico di romanzi, drammi, letteratura per bambini, racconti brevi, romanzi a fumetti, saggi, biografie.

Una brochure contenente i 19 editori partecipanti, i loro titoli in catalogo e le novità sarà mandata a tutti i produttori accreditati prima dell’inizio dell’evento.

Quest’occasione darà a editori e produttori un’opportunità unica per conoscersi e costruire relazioni durevoli. 

I 19 editori invitati al Book Adaptation Rights Market sono:

1. Blue Ocean Press (USA)
1. De Bezige Bij (Olanda)
1. Dea Planeta Libri (Italia)
1. Editorial Planeta S.A. (Spagna)
1. Edizioni Nottetempo (Italia)
1. Elisabeth Ruge Agentur (Germania)
1. CAL France (Francia)
1. Gallimard (Francia)
1. Glénat (Francia)
1. Kadokawa (Giappone)
1. Lannoo (Belgio)
1. Les Éditions de l’Homme Sans Nom (Francia)
1. MacLehose Press (Gran Bretagna)
1. Média-Participations (Francia)
1. Nefeli Publishing (Grecia)
1. Place des Editeurs (Francia)
1. Pontas Literary & Film Agency (Spagna)
1. Robert Laffont (Francia)
1. Singel Uitgeverijen (Olanda)

 
EUROPEAN FILM FORUM E IL FUTURO DI CREATIVE EUROPE MEDIA

Durante la 74. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica, la Commissione Europea organizzerà due eventi il 3 e il 4 settembre 2017. 
Il primo evento sarà il  European Film Forum, centrato sulla Realtà Virtuale e intitolato Virtual gets real: exploring the industrial and societal effects of Virtual Reality. L’evento avrà luogo il  3 settembre dalle ore 15:00 alle ore 18:00 presso la Sala Stucchi dell’ Hotel Excelsior del Lido di Venezia. 
Il secondo evento sarà dedicato al supporto dell’UE all’industria audiovisiva e riguarderà in particolare: Shaping together the MEDIA Programme of the future. La neoeletta Commissaria per l’Economia e la Società digitali, Mariya Gabriel, condividerà la sua visione in merito al presente e al futuro del Programma MEDIA. L’evento avrà luogo lunedì 4 settembre dalle ore 10:00 alle ore 11:45 presso la Sala Stucchi dell’Hotel Excelsior del Lido di Venezia. 

Infine, il Venice Production Bridge continuerà ad offrire i tradizionali servizi quali l’Industry Club, destinato all’attività di networking tra i partecipanti, un’Area Espositiva, i VPB Market Screenings, la Digital Video Library, il Buisness Centre, equipaggiato con computer, stampante, accesso Internet e Wi-Fi, e numerosi pannelli internazionali ed eventi di networking.
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